Accertamenti fiscali relativi al 2003

Siamo stati informati che numerosi colleghi, anche di altre Associazioni, hanno ricevuto in questi giorni degli avvisi di accertamento o altri atti di contestazione relativi ad importi percepiti nel 2003 a titolo di “zainetto”.

Le contestazioni dipendono dalle modalità di compilazione del Mod. 770 da parte del Sostituto d’Imposta che, per quanto ci è noto, attenendosi perfettamente alle istruzioni a suo tempo ricevute dall’Agenzia delle Entrate, si è limitato a fornire i soli dati puntualmente previsti dalla circolare ministeriale sull’argomento. Appare evidente che la carenza di istruzioni su pagamenti della specie effettuati per la prima volta nell’anno 2003, poteva generare controlli errati.

La nostra Associazione, prevedendo le conseguenze di tale carenza di informazioni per consentire i controlli adeguati, aveva già sottoposto il problema all’Agenzia Regionale di Napoli che a sua volta ne ha interessato, per competenza, l’Agenzia Centrale. La stessa, ritenendo fondate le osservazioni, ci aveva assicurato che sarebbero state impartite le dovute istruzioni alle Agenzie periferiche attraverso apposita circolare normativa nella quale, di solito, vengono dettagliati i “tracciati record” con cui i Sostituti sono tenuti a fornire i dati essenziali.

L’insufficienza di informazioni ha provocato conteggi automatici sbagliati da parte dell’Amministrazione Tributaria che è pervenuta ad aliquote più elevate di quelle applicate alla fonte.

In proposito, trattandosi di dati segnalati dal Sostituto e non denunciati dal contribuente, apparendo inverosimile che tutti i Sostituti siano incorsi in grossolani errori, è quanto mai discutibile che le contestazioni vengano indirizzate esclusivamente a chi ritiene di avere già assolto adeguatamente ai propri obblighi fiscali e non vengano contattati preventivamente coloro che, secondo l’Agenzia delle Entrate, sarebbero responsabili di una errata ritenuta alla fonte.

Anche questo fa parte dei misteri italiani, difficili da spiegare a chi vive all’estero ed ha anche la fortuna di essere meno vessato.

Nel frattempo, abbiamo appreso che l’Ufficio Pensioni del SanPaoloImi ha già preso contatti con la sede regionale di Napoli dell’Agenzia delle Entrate e con la Direzione Centrale richiedendo esplicitamente la sospensione dei termini fissati nelle comunicazioni notificate.


Contemporaneamente, il suddetto Ufficio si sta facendo carico di mettere a disposizione dell’Amministrazione Finanziaria tutti i dati necessari per consentire i corretti controlli e di conseguenza, l’annullamento “di ufficio” dei provvedimenti che stanno allarmando numerosi pensionati.

In ogni caso, non potendo stimare i tempi richiesti per la sistemazione “di ufficio” e allo scopo anche di sensibilizzare gli uffici dell’Amministrazione Finanziaria, suggeriamo di presentare, in carta libera, una richiesta di riesame in autotutela di cui, nell’allegato 1, forniamo fac-simile.

I più volenterosi potrebbero inviare istanza d’interpello ordinario ai sensi dell’art. 11 della legge n. 212 del 2000 (allegato 2).

Rimane, infine, la possibilità di rivolgere Istanza al Garante del Contribuente (allegato 3).













All.  1

All’Ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate di ………………..

Oggetto: Richiesta di annullamento di atto illegittimo

Il/la sottoscritt.. …………………………. nat. …. a  …………………

Residente in ………………… via …………….. n. ….. tel. ……………

Codice fiscale ………………….

     premesso

che con avviso di accertamento/atto di contestazione n …. del ………..

notificato  il …………….. in relazione all’anno d’imposta ……………

codesto Ufficio ha chiesto il pagamento di un’imposta di euro ………..

considerato che

tale provvedimento appare infondato in tutto perché determinato su dati errati segnalati dal Sostituto d’Imposta

chiede

a codesto Ufficio di riesaminare il provvedimento sopra indicato e di procedere al suo annullamento totale.

Allega:

· certificazione rilasciata dal Sanpaolo attestante i dati esatti

· copia di richiesta inviata al Sanpaolo per il rilascio di idonea certificazione

Luogo e data………………


Firma……………………

Raccomandata A.R. (1)







All.  2

All’Agenzia delle Entrate 

Direzione Regionale di ………………..

Via …………………….

Oggetto: istanza d’interpello ai sensi dell’art. 11, legge 27/7/2000 n° 212

Il/la sottoscritt.. …………………………. nat. …. a  …………………

Residente in ………………… via …………….. n. ….. tel. ……………

e- mail …………………….  Codice fiscale ……………………..

espone il seguente caso concreto e personale

………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………… ………..

………………………………………………………………………………

Il sottoscritto ritiene che il caso prospettato debba essere risolto nel modo seguente:  …………….. …………………………………………………..  ………………………………………………………………………………

E pertanto ritiene di dover adottare il seguente comportamento:

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

Poiché, peraltro, esistono oggettive condizioni d’incertezza in merito alla disciplina del caso sopra esposto, il sottoscritto lo sottopone a codesto Ufficio, con l’avvertenza che qualora non riceva risposta entro il termine di cui all’art. 11 L. 212/2000, si atterrà all’interpretazione sopra esposta, con tutte le garanzie di legge. 

Allega:

· certificazione rilasciata dal SanpaoloImi attestante i dati esatti

· copia di richiesta inviata al SanpaoloImi per il rilascio di idonea certificazione

Luogo e data………………


Firma………………

1) l’istanza può essere consegnata presso la Direzione competente a mano ovvero spedita mediante plico raccomandato(senza busta) con avviso di ricevimento.













All.  3

Al Garante del Contribuente della Regione ………………..

Via ………………………………………………………….

Oggetto: Istanza ai sensi dell’art. 13 della Legge 27/7/2000 n. 212

Il/la sottoscritt.. …………………………. nat. …. a  ………il…………

residente in ………………… via …………….. n. ….. tel. ……………

codice fiscale …………………. e-mail ……………………………….

     espone

che con avviso di accertamento/atto di contestazione n …. del ………..

notificato  il …………….. in relazione all’anno d’imposta ……………

………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………….

considerato che

tale provvedimento appare infondato in tutto perché determinato su dati incompleti segnalati dal Sostituto d’Imposta in conformità di istruzioni carenti.

Chiede

pertanto l’intervento del Garante, ai sensi dell’art. 13 della L. 212/2000 

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

Allega:

· certificazione rilasciata dal SanpaoloImi attestante i dati esatti

· copia di richiesta inviata al SanpaoloImi per il rilascio di idonea certificazione

Luogo e data………………


Firma……………………

